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“RICORDATI DI UNICEF”: 
a Bologna 25.000 persone al concerto di 
Venditti per la CPL Life 2009 a favore dei 
bambini del Congo

ISCHIA E PROCIDA, ISOLE A GAS 
NATURALE: si avvicina l’inaugurazione 
del metanodotto ischitano, mentre Procida 
“prenota” il metano con il project financing

AL DI LA’ DELLA CRISI: Il Ministro Brunetta 
ospite dell’Assemblea di Bilancio, la 
cooperativa presenta dati molto positivi per 
fatturato (+13,4%) e occupazione (+15,5%)
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Dal legno l’energia 
        per la città
La città di Vignola (Mo) ha scelto il progetto energetico globale 
di CPL Concordia: teleriscaldamento, cogenerazione e fonti 
rinnovabili (cippato di legno) da oggi al 2035
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L’EDITORIALE 3

	 di Mario Nevali (mnevali@cpl.it)
 	 Direttore Commerciale

Mercato, strategie e crisi. Le prime due sono parole chiave per analiz-
zare e collocare la nostra esperienza nel contesto socio-economico che 
stiamo vivendo; la terza la sintetizza, in modo anche drammatico, da 
parecchi mesi. La nostra azienda opera da protagonista su un mercato 
che conosciamo tutti bene, ma non guasta riassumerne brevemente i 
filoni caratterizzanti:

	 gas, impianti e distribuzione;
	 reti, costruzione e manutenzione;
	 servizi di global service;
	 energia, costruzione e gestione di centrali, anche in assetto cogenera-

tivo;
	 energie rinnovabili;
	 Information & Communication Technology.

Le attività elencate sono tutte, a vario titolo, qualificabili come acicli-
che, cioè rientrano in categorie di beni e servizi sui quali la recessione 
che sta opprimendo il sistema mondo ha un’influenza minore: in altri 
termini, gli attori di questi mercati sono meno colpiti dalla crisi e, 
come intuibile, lo sono ancora meno se in grado 
di costruire e gestire adeguatamente un efficace 
profilo di diversificazione.
Ciò non toglie che la qualità complessiva del siste-
ma economico, pesantemente danneggiata da que-
sta violenta e prolungata recessione, possa avere 
(e in effetti così è) effetti sgraditi anche su questi 
mercati aciclici. Ce li ha in modi diversi, ma tutti 
riconducibili a difficoltà di finanziamento delle 
attività e conseguente rallentamento delle attività 
di acquisto e investimento.
In un contesto come questo la strategia di approc-
cio (chiamatela se volete “aggressione”) al mercato 
diviene protagonista e decisiva, unitamente - ma 
non è di questo che voglio parlare - a un processo 
operativo ben dimensionato in termini di compe-
tenze e di una corretta distribuzione e attribuzione di responsabilità tra 
le varie funzioni aziendali.
Concentriamoci quindi sul nostro mercato di riferimento, e sui fattori 
di forza che possano consentire di raggiungere gli obiettivi prefissati in 
modo anche durevole. Il “mondo” del gas è quello che tradizionalmente 
viene associato all’immagine della nostra azienda sul mercato; come 
dicevamo, un settore aciclico e solo parzialmente toccato dalla crisi 
finanziaria, ma è maturo e può richiedere, almeno nell’ambito delle 
concessioni di distribuzione, importanti sforzi finanziari. Offre comun-
que buoni spazi di crescita, anche al di fuori dei confini italiani, e le sue 
caratteristiche intrinseche ne fanno un mercato di buonissima qualità e 
affidabilità. Il profilo dei competitors nel mondo del gas vede pochissimi 
esempi di aziende in grado di integrare con competenze consolidate e 
interne all’azienda tutte le attività così come può farlo CPL: questo è un 
indiscutibile vantaggio competitivo.
La migliore strategia di approccio al mercato è allora quella di cercare 
di elevare il livello della domanda dei committenti (Amministrazioni 
municipali, di bacino e grandi multiutilities), così da consentire alle 
nostre potenzialità di trovare il sistema di essere valorizzate in modo 
più consono e anche esclusivo. Sembra un messaggio semplice e, in 
realtà, proprio nella crisi attuale si annidano i maggiori ostacoli, ma 
non ci sono alternative e su questa linea possiamo investire con fiducia 
e certi di un ritorno le nostre risorse.
Il mondo del global service, volendo includervi anche la cosiddetta 
gestione calore con tutte le attività collaterali che sovente vi si associa-
no (dalla semplice costruzione di una centrale termica fino all’appalto 
di concessione per una rete di teleriscaldamento cittadino o per la 
costruzione di un ospedale), rappresenta il mercato quantitativamente 
più importante per CPL e i suoi principali competitors e anche quello 
in cui si concentrano le maggiori difficoltà in una fase di crisi epocale 
come quella in atto. A differenza del mondo del gas, i competitors qui 

Mercato, 
      strategie e crisi

hanno competenze, posizionamento territoriale e di specializzazione 
paragonabili ai nostri e in alcuni casi anche superiori. I nostri potenziali 
vantaggi competitivi risiedono nell’aver compreso che la specializza-
zione territoriale (preferisco questa definizione a quella più “vecchia” 
di posizionamento territoriale) può diventare vero elemento di forza se 
le competenze e la specializzazione vengono trainate dal centro verso 
le periferie, cioè vicino ai clienti finali. La conoscenza del cliente, nel 
senso tecnico e nobile del termine, è il vero elemento di vantaggio com-
petitivo e consente di monitorare al meglio tutti i segnali, tra cui anche 
quelli di rischio e pericolo, e di metterli a sistema. Su questo aspetto 
specifico, in grado però di diventare fattore generale, si gioca il vero 
confronto col mercato, inteso come matrice cliente/competitor, ed è su 
questo che vanno spesi tutti gli sforzi più genuini da parte nostra. Solo 
con uno sforzo deciso e ostinato in questa direzione possiamo pensare 
di contenere sul nascere gli effetti della crisi globale in atto: nella peg-
giore delle ipotesi perdita di portafoglio e di margini operativi, nella 
migliore delle ipotesi sola contrazione dei margini operativi, ancorché 
congiunturale. Nel perseguire questa strategia, dobbiamo poi esporta-

re la nostra competenza e i modelli di offerta più 
opportuni oltre i confini, partendo dai paesi dove 
già siamo presenti ma non ponendo limiti di tipo 
pregiudiziale: la transizione in atto, anche violenta, 
può creare le condizioni per uscire dai confini di 
casa ed è nostro dovere non trascurare nulla.
Un discorso a parte merita il capitolo Energia 
rinnovabile. C’è innanzitutto il fattore novità che 
si lega strettamente a una campagna mediatica 
e legislativa importante e sicuramente in grado 
di arricchire e orientare in modo decisivo il mer-
cato potenziale delle aziende come la nostra nei 
prossimi decenni; volendo essere provocatori, la 
crisi in atto può fare da catalizzatore per una più 
rapida e intensa maturazione del settore Energie 
Rinnovabili. Volendo invece condensare la cosa in 

termini di enunciato strategico, è fondamentale selezionare, dedicare e 
organizzare al meglio le competenze interne e, se è il caso, acquisirle 
dall’esterno. Vado oltre: gli aspetti di complessità e di ricchezza a tutti 
i livelli, siano essi legali, commerciali, finanziari, tecnici-operativi e 
gestionali, richiedono probabilmente un ridisegno, anche solo parziale, 
del processo aziendale per consentire di lanciare al meglio un settore in 
grado probabilmente nei prossimi anni di diventare trainante, anche in 
termini quantitativi. Non va poi dimenticato che il mondo in cui vivia-
mo non è solo l’eredità di chi ci ha preceduto - che come tale va gestita 
al meglio - ma è un prestito d’onore contratto coi nostri figli, e questa 
non è solo una citazione ad effetto né una banale provocazione ma un 
serio argomento di riflessione.
Ultimo ma non ultimo, l’ICT, un settore che è potenzialmente il cuore 
pulsante di ogni strategia: gestione dei dati, delle attività e della cono-
scenza, cioè degli asset che dopo le tempeste a cavallo degli anni ’90 
(bolla internet, ecc.) si stanno riappropriando del loro giusto peso e 
valore. Abbiamo per le mani un gioiello e dobbiamo senza ulteriori 
indugi metterlo a sistema e farne anzi motore per nuove opportunità in 
questo momento solo immaginate, ma sicuramente in grado di prendere 
forma e darci grandi soddisfazioni.
Vorrei chiudere con un messaggio chiaro e non semplicemente vestito 
di ottimismo di circostanza, ci dobbiamo credere: la crisi, esaurita la 
fase della paura, sta diventando potente fattore di stimolo dei mercati 
e ci porterà all’adattamento e alla rielaborazione dei nostri obiettivi e 
delle nostre strategie. Come avete potuto comprendere, chi vi scrive è 
convinto: abbiamo obiettivi e strategie e siamo pronti, anche in piena 
crisi.

“La crisi in atto 
può fare da 

catalizzatore per 
una più rapida 

maturazione del 
settore Energie 
Rinnovabili” 



	 a cura di Francesco Manicardi 
   (fmanicardi@cpl.it), resp. Ufficio Stampa

CPL Concordia progetta la 
nuova energia di Vignola 
fino al 2035
Avviati i lavori per il project financing di una centrale termoelettrica da 8 
megawatt a servizio delle utenze Comunali, delle Scuole Superiori e dell’Ospedale 
di Vignola (MO). Il progetto utilizzerà energia rinnovabile da biomasse con 
tecnologie di cogenerazione e teleriscaldamento

  Due elaborazioni render 3D della futura centrale termoelettrica, il “cuore energetico” che 
servirà la città

AREA BUSINESS4

La città di Vignola, comune 
modenese noto nel mondo per 
la qualità della sua ciliegia, 

ha deciso quale sarà la sua energia 
del futuro, e ha scelto per i prossimi 
26 anni l’energia rinnovabile di CPL 
Concordia.
E’ dei mesi scorsi la firma della 
convenzione fra l’Amministrazione 
Comunale e la nostra società, con 
un accordo che consiste nella realiz-
zazione e futura gestione con manu-
tenzione ordinaria e straordinaria di 
una centrale di teleriscaldamento con 
cogenerazione e biomassa, della rete 

di teleriscaldamento e delle sottocen-
trali fino allo scambiatore di calore di 
questo impianto. CPL Concordia avrà 
l’onere di fornitura di energia termica 
alle utenze allacciate e che si allac-
ceranno, e relativa fatturazione agli 
utenti da parte della società di scopo 
Vignola Energia. L’accordo stabilisce 
che l’impianto sarà devoluto gratuita-
mente al Comune di Vignola dopo 24 
anni di gestione.

dei rendimenti sia dal punto di vista 
delle tariffe, dei combustibili e delle 
emissioni inquinanti. “La biomassa 
è stata prevista per 
usufruire del credito 
d’imposta e quindi 
far diminuire le tarif-
fe”, precisa inoltre 
Bonettini.
Sono già state previ-
ste le predisposizioni 
per l’allacciamento 
di due future utenze 
come il nuovo Polo 
scolastico – un paio 
d’insediamenti scola-
stici sono già previsti 
dal Piano regolatore 
nelle immediate vici-
nanze della centra-
le - e il nuovo Polo 
sicurezza che vedrà 
la luce fra 5 anni, e 

che contempla le nuove strutture ope-
rative di Vigili del Fuoco, Carabinieri, 
Polizia e Vigili Urbani.
L’importo del project financing, per il 
quale è stato attivato un finanziamen-
to specifico con la Cassa di Risparmio 
di San Felice, è di 4 milioni di Euro per 
la realizzazione dell’opera, terminata 
la quale CPL Concordia si occupe-
rà della gestione e conduzione (con 
manutenzione ordinaria e straordina-
ria dell’impianto) per i successivi 24 
anni, esclusi i due anni di realizzazio-
ne delle opere. L’importo complessivo 
per i 26 anni è stimato in circa 30 
milioni di Euro.

Al progetto di Vignola Energia lavore-
ranno almeno 6 progettisti e 15 addetti 
nella manutenzione di CPL, coordinati 
da Marcello Malavasi per il settore reti 
e Nicola Rossi per la costruzione della 
centrale. I lavori sono iniziati a giugno 
con alcuni tratti di reti del teleriscal-
damento e termineranno in tempo 
per la stagione termica 2010-2011. 
La centrale termica sorgerà invece 
nell’area di proprietà comunale situa-
ta all’incrocio tra la Circonvallazione 
Ovest e la SS 565. Le utenze collegate 
alla centrale termoelettrica sono uten-
ze comunali (scuola, municipio, cen-
tro nuoto), utenze provinciali (scuole 
superiori ricomprese nella Gestione 
Calore di CPL per la Provincia di 

Modena), e l’adesio-
ne formale dell’AUSL 
di Modena per quan-
to riguarda il servizio 
all’utenza dell’Ospe-
dale di Vignola.
Claudio Bonettini, 
responsabile dell’Area 
Emilia di CPL 
Concordia, rileva: “La 
centrale prevista è una 
‘replica’ dell’impianto 
già realizzato da CPL 
Concordia a Predazzo 
in Val di Fiemme. 
La conduzione inve-
ce sarà sull’esem-
pio dell’Ospedale 

Bolognini di Seriate nel bergamasco 
che curiamo da diversi anni.” Per ali-
mentare la caldaia a biomasse saranno 
utilizzati i cascami provenienti dalle 
colline sopra Vignola: sono già stati 
attivati contatti e un indirizzo di for-
nitura da parte di Hera Modena. Il 
guadagno consiste soprattutto nell’ot-
timizzazione del funzionamento 
dell’impianto, sia dal punto di vista 

  Tubi per il teleriscaldamento pronti per la posa: le linee, capaci 
di sostenere la temperatura di 102° di mandata, avranno uno svilup-
po di circa 8 chilometri 

  I lavori già iniziati hanno riguardato le reti di teleriscaldamento 
che porteranno il calore alle utenze allacciate

  La sezione della centrale termica che prevede, oltre alle caldaie e ai locali tecnici, un reparto destinato allo stoccaggio del cippato (cfr ruspa a dx)

ministrazione comunale di Vignola, 
sia la precedente sia quella attual-
mente in carica, che hanno dimostrato 
con la loro collaboratività di tenerci 
almeno quanto il concessionario. Si 
tratta di uno dei primi impianti con 
queste caratteristiche realizzato in pia-
nura a servizio di un intero comune. 
Crediamo che la buona riuscita del 
progetto ‘Vignola Energia’, con sod-
disfazione di chi lo gestisce e di chi 
ne usufruisce, possa dare la spinta ad 
altre amministrazioni per procedere 
nella stessa direzione di una strategia 
energetica di lunga prospettiva”. 

Bonettini, che ha seguito le attività 
fin dall’inizio, spiega: “E’ stato un 
progetto fortemente voluto dall’Am-



La nascita del progetto
Il progetto è nato nel 2005-2006 
dall’idea di sfruttare il cippato deri-
vante dai tagli del sottobosco subap-
penninico, per declinare in modo con-
forme al territorio vignolese il tema 
dell’energia rinnovabile. “Abbiamo 
evidenziato che le sole utenze comu-
nali non erano in grado di sostenere 
l’investimento così come contempla-
to dal progetto – ricorda Claudio 
Bonettini – Ci siamo quindi attivati 
con il mandato dell’amministrazio-
ne comunale (tengo a ricordare il 
Sindaco Adani, il Resp. Ufficio Tecnico 
Ing. Parise e la sua collaboratrice 

Montanari che si sono prodigati per 
addivenire ad una soluzione positiva) 
al fine di portare l’AUSL di Modena a 
un tavolo per comprendere le aspetta-
tive della struttura sanitaria. Parlando 
con il Direttore Generale Dott. Caroli 
e la Struttura Tecnica di AUSL (l’Arch. 
Gentile e l’Ing. Taddia) siamo giunti 
a una proposta condivisa di tariffa 
ad hoc per l’AUSL al fine di garantire 
un risparmio all’Azienda Sanitaria di 
Modena per l’Ospedale vignolese, e a 
noi uno zoccolo duro di consumi che 
sostenesse il nostro business plan”.

Come sarà la nuova energia vignolese
Il progetto prevede una centrale termi-
ca composta da due generatori termici 
alimentati a gas metano a basse emis-
sioni inquinanti, un sistema di coge-
nerazione e una caldaia alimentata a 
biomasse legnose (cippato). Nella fase 
di avvio l’impianto svilupperà una 
potenza di 8 megawatt termici, e la 
produzione annua di energia termica 
toccherà i 7 gigawattora (7.000.000 
kWh). Dagli 8 megawatt iniziali sarà 
possibile arrivare ad un’estensione 
di potenza della centrale fino a 12 
megawatt, in previsione della fornitu-
ra di energia a nuove utenze. Anche 
le condotte di teleriscaldamento che 
verranno posate sono in grado di 
supportare un incremento di potenza 
dell’impianto: si tratta di due linee di 
doppi tubi (102° C di mandata e 75°C 
di ritorno) per un’estensione previ-
sta di circa 8 km di rete. In questa 
fase i cittadini le cui abitazioni sono 
interessate dall’attraversamento della 
condotta potranno manifestare la loro 
intenzione di allacciarsi. 

AREA BUSINESS 5

  di Fabio Bulgarelli (fbulgarelli@cpl.it), 
   responsabile di Commessa Area Concordia Emilia

E’ stato proprio il Natale 2008 
a regalarci la notizia che 
CPL Concordia si era aggiu-

dicata l’Appalto di Global Service ban-
dito dall’Amministrazione Comunale 
di Suzzara, in provincia di Mantova. 
Per la nostra azienda è stato sicura-
mente un evento importante e posi-
tivo, e specialmente per la nostra 
Area Concordia Emilia: dopo essersi 
aggiudicata nel 2004 il Global Service 
del Comune di Mantova, CPL bissa il 
risultato e firma un contratto di 5 anni 
con Suzzara che, dopo il capoluogo 
virgiliano, rappresenta il Comune più 
abitato di tutta la Provincia.
L’appalto in esame porterà alla nostra 
cooperativa un ammontare comples-
sivo di 5.578.000 Euro per il periodo 
2009-2013. Il Capitolato speciale d’ap-
palto prevede lo sviluppo gestionale 
del contratto suddiviso per macrosi-
stemi, ovvero Servizi:
•	Servizio A: Gestione del patrimonio 

immobiliare e relativi impianti e 
manutenzione programmata e stra-
ordinaria;

•	Servizio B: Servizio di gestione calo-
re con fornitura di combustibile, 
conduzione e manutenzione degli 
impianti termici e di condiziona-
mento;

•	Servizio C: Servizio di monitoraggio 
e manutenzione dell’illuminazione 
pubblica e impianti semaforici; 

•	Servizio D: Centrale di Governo.

CPL Concordia, all’interno dei docu-
menti tecnici di gara, ha offerto 
all’Amministrazione Comunale una 

A CPL l’oro e l’argento nei  		
	          comuni mantovani
Dopo Mantova, anche Suzzara ha scelto CPL Concordia fino al 2013 per Global 
Service e Pubblica Illuminazione

serie d’interventi di riqua-
lificazione tecnologica e 
adeguamento normativo 
che attualmente risultano 
in corso d’opera. Più in 
dettaglio si è proposto di:
•	sostituire i generatori 

di calore principali con 
nuove caldaie a conden-
sazione, installare all’in-
circa 400 valvole ter-
mostatiche a servizio di 
tutti i radiatori esistenti 
all’interno dei fabbrica-
ti, fornire in opera due 
nuovi impianti solari ter-
mici per la produzione 
dell’acqua calda neces-
saria alle utenze relative, 
progettare e fornire in 
opera un sistema di ter-
moregolazione e telege-
stione integrale su tutti 
gli impianti di climatiz-
zazione a servizio delle strutture 
oggetto d’appalto. Tutto ciò allo 
scopo di ottenere in futuro un con-
sistente risparmio energetico ed eco-
nomico;

•	riqualificare integralmente l’impian-
to di pubblica illuminazione esisten-
te presso viale Virgilio (la principale 

e più caratteristica strada dell’intero 
Comune di Suzzara), considerando 
la sostituzione integrale dei corpi 
illuminanti e di tutte le linee elet-
triche di distribuzione, nonché il 
ripristino di tutti i pali di sostegno 
ammalorati o vetusti;

•	sostituire tutte le lampade a incan-
descenza (circa 90) a servizio di 
tutti gli impianti semaforici con 
nuove lampade semaforiche a 

led, allo scopo di ottenere decisivi 
risparmi in termini di consumi di 
energia elettrica e di manutenzione 
ordinaria.

Nonostante siano trascorsi solamente 
nove mesi, CPL Concordia ha già 
maturato un proficuo rapporto di 
reciproca fiducia con tutti i referenti 

dell’Amministrazione Comunale, dal 
Responsabile Unico del Procedimento 
sino al Sindaco.
Un forte e meritato ringraziamento 
va anche al collega tecnico Gianluca 
Spaggiari e alle imprese subappalta-
trici per la competenza e la collabo-
razione dimostrata fin qui e che sicu-
ramente rappresenteranno il requisito 
fondamentale per la buona riuscita 
del nostro operato. 

  Particolare delle operazioni di giunzio-
ne del rivestimento del controllo elettrico dei 
tubi detta “muffolatura” 

  Una via del centro cittadino: l’appli-
cazione di nuove tecnologie di risparmio 
energetico porta alla riduzione dell’inqui-
namento luminoso e delle emissioni nocive 
in atmosfera
 

  La facciata del Municipio cittadino di Suzzara: l’installazione di valvole termostatiche con-
sentirà di ottimizzare consumi e comfort degli ambienti

  La pubblica illuminazione riveste un’importanza sempre 
maggiore nella percezione di sicurezza della cittadinanza
 



Ischia e Procida, 
presente e futuro del metano
Mentre si avvicina l’accensione della prima fiamma per gli ischitani, i “cugini” di 
Procida sono in attesa dei finanziamenti per dare il via ai lavori del metanodotto
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 di Giulio Lancia (glancia@cpl.it), 
   Responsabile Area Campania Calabria e  	
   Sicilia

Il metano sulle isole 1: il gas in 
approdo ad Ischia

I lavori di costruzione della con-
dotta sottomarina sono in fase di 
ultimazione. Oltre quelli già noti 

(Posidonia Oceanica, area logistica 
di cantiere, lavori agli approdi, ecc.) 
particolari problemi esecutivi si sono 
incontrati nella fase di ultimazione 
nell’approdo all’isola di Ischia che, 
durante la stagione estiva, con l’incre-
mento della navigazione turistica da 
diporto e le avverse condizioni meteo-
marine manifestatesi in tutto il periodo 
di posa della condotta, 
hanno praticamente 
ridotto a un quarto 
la possibilità operativa 
in mare, comportando 
un aggravio di oltre 
tre mesi di giustificato 
ritardo nel programma 
atteso. 
A fine agosto è stato 
effettuato il collaudo 
idraulico dell’intera 
condotta sottomari-
na, il lancio del pig 
(un’apparecchiatura 
tipo scovolo di pulizia 
e verifica che viene inserita all’interno 
della tubazione) avverrà da Ischia 
verso la terraferma con sversamen-
to del riempimento nel territorio di 
Bacoli. All’inizio di agosto era stata 
presentata al Comune di Ischia la peri-
zia di variante e suppletiva che rece-
pisce le maggiori opere conseguenti 
l’adozione del Decreto di V.I.A. del 
Ministero dell’Ambiente. Si è passati 

da un importo di progetto iniziale di 
18.247.500 Euro a un importo di pro-
getto costruttivo di 23.738.260 Euro, 
con un implemento di spesa pari ad 
5.490.760 Euro di cui 2.745.380 a cari-
co del Concessionario Ischia Gas Srl e 
per esso a carico della CPL Concordia 
Soc. Coop. suo socio unico.
Ad oggi continuano le opere di com-
pletamento della rete in bassa pressio-
ne di distribuzione sull’isola, anche 
queste sinora fortemente impedite da 
problematiche legate alla vocazione 
turistica di Ischia e aggravate da inter-
ferenze di altri lavori in atto sullo 
stesso territorio. Ciò ha comportato e 
ancora comporta la ridotta e frammen-
taria disponibilità delle strade soggette 
ai lavori di posa della rete di gas meta-

no, con ovvia conse-
guante dilazione dei 
tempi e aumento dei 
costi di realizzo. A set-
tembre saranno avvia-
ti i lavori di costruzio-
ne degli allacci interni 
alle utenze private, 
per i quali occorre una 
forte sensibilizzazio-
ne verso gli utenti a 
che ci sia la necessaria 
adesione alle richieste 
di allacciamento. Nel 
mese di dicembre è 
prevista l’inaugura-
zione delle opere rea-

lizzate, alla quale saranno presenti 
esponenti di rilievo delle istituzio-
ni che, insieme all’Amministrazione 
Comunale e al concessionario Ischia 
Gas, daranno il giusto risalto all’obiet-
tivo raggiunto.
Con l’arrivo del gas metano potran-
no essere scongiurati anche i disagi 
legati alle interruzioni accidentali di 

corrente elettrica che, come spesso è 
accaduto in precedenza e come peral-
tro avvenuto con risonanza nazionale 
nelle scorse settimane, si sono veri-
ficate sull’isola durante la stagione 

estiva quando il carico richiesto risul-
ta di particolare entità. Infatti molti 
degli impianti di condizionamento (in 
specie quelli degli alberghi più impor-
tanti) oggi funzionanti esclusivamente 
a corrente elettrica, a mezzo di specia-
li apparecchiature già collaudate per 
situazioni analoghe, potranno essere 
convertiti a gas metano con significati-
vo beneficio di spesa del singolo uten-
te e con altrettanto congruo sgravio 
sul carico dell’utenza elettrica.
Per gli abitanti dell’intera isola sarà di 
forte giovamento energetico e ambien-
tale l’aver visto la realizzazione di 
un’opera (quella del gasdotto traspor-
tante energia pulita) così complessa 
e articolata non solo negli aspetti 

operativi e burocratici: potranno anda-
re orgogliosi tutti quelli che hanno 
contribuito all’arrivo del gas metano a 
Ischia, in particolare l’Amministrazio-
ne Comunale e Ischia Gas.

Il metano sulle isole 2: Procida 
attende l’ok governativo

Da lungo tempo ormai (era il 1995) 
si va parlando della metanizzazione 

dell’Isola di Procida. Molti sono stati i 
tentativi di realizzazione e altrettante 
sono state poi le rinunce di tutti colo-
ro che si erano via via proposti. Nel 

2006 dello stesso argomento si è volu-
ta interessare anche CPL Concordia, 
società che opera nel settore ormai da 
110 anni e che proprio nelle opere di 
metanizzazione particolarmente com-
plesse, come quelle che prevedono 
condotte sottomarine, ha trovato le 
proprie più brillanti performances.
Effettuate le prime indagini del fon-
dale sottomarino, da attraversare con 
la condotta di asservimento in media 
pressione, è stata scelta come solu-
zione confacente ai costi di realizzo 
quella che prevedeva la derivazione 
dal costruendo metanodotto dell’iso-
la di Ischia, anche per non dover 
incorrere nell’annoso problema legato 
all’ottenimento di un’altra autorizza-

“Con il gas 
metano potranno 
essere scongiura-
ti anche i disagi 
legati alle inter-
ruzioni acciden-
tali di corrente 

elettrica”

  Un particolare delle operazioni di varo della condotta sottomarina: le stringhe saldate ven-
gono fatte scorrere su ruote di gomma fino al mare

  La spiaggia di Pozzo Vecchio a Procida: il metano sulle isole consente di diminuire il flusso di 
navi per il gasolio e le bombole, comportando anche in questo modo una riduzione dell’inquinamento

  Sulla spiaggia di Bacoli (NA) la condotta viene legata a grossi galleggianti che la manterran-
no in posizione conforme anche nella fase di immersione e posa sul fondo marino



zione sulla V.I.A. In tale situazione 

CPL Concordia ha presentato un pro-

prio Project Financing nel quale ha 

inteso di realizzare tutto il sistema 

con il 50% di mezzi propri. Svoltasi 

la gara d’appalto, la nostra azienda è 

divenuta concessionaria dei lavori di 

metanizzazione di Procida e, per la 

realizzazione dei lavori, è stata costi-

tuita la società di progetto PROGAS 

METANO srl, di cui appunto CPL è 

socio unico.

Nel 2007, durante la stesura del pro-

getto definitivo, nel tratto di mare 

Ischia-Procida in cui erano state effet-

tuate le indagini preventive ed era 

stato ipotizzato di collocare la con-

dotta sottomarina di circa 4.850 metri 

di lunghezza, viene instaurato un 

importante vincolo ambientale (quello 

della Riserva marina protetta denomi-

nata “Regno di Nettuno”), con il quale 

viene interdetta qualsiasi opera pro-

prio nel tratto di mare già scelto per 

la posa della condotta sottomarina. 

Si trattava quindi di ricondurre nuove 

costose indagini sub-marine, effettua-

te le quali veniva finalmente scelto il 

nuovo tracciato della condotta princi-

pale che, anziché derivarsi dall’isola 

di Ischia, ripartiva dalla terraferma 

fino a raggiungere Procida con una 

maggiore lunghezza di 6.950 metri.

Con il nuovo progetto definitivo, che 

prevede opere per 17.275.930 Euro, 

si è palesata una maggiore spesa di 

5.474.865 Euro; il progetto, nella sua 

versione ultima, è stato ripresenta-

to sia al Comune di Procida che al 

Ministero dello Sviluppo Economico 

e ne ha già ottenuto le necessarie 

approvazioni preventive. A questo 

punto da più parti si attende che 

venga quanto prima autorizzata l’ese-

cuzione dell’istruttoria del Ministero 

dello Sviluppo Economico e vengano 

definiti i termini del finanziamento 

del contributo anche per l’isola di 

Procida: dopo il metano ad Ischia, 

Procida attende fiduciosa la sua quota 

di energia pulita. 
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Assemblea “in famiglia”
X DataNet presenta ASSE.net, un software per gestire al meglio le assemblee soci 
delle aziende ad azionariato diffuso

 di Alessandro Trionfini 
   (atrionfini@xdatanet.com), 
    amministratore delegato X DataNet

Sono 15 anni che, per lavoro, 
seguo le assemblee soci di diver-
se aziende ad azionariato dif-

fuso. Prima di parlarvi della mia 
esperienza e di che cosa fa la mia 
società per aiutare le aziende durante 
le assemblee, vi voglio raccontare 
una storia.
Vivo in una famiglia molto numerosa 
e unita, di quelle di una volta, che 
si ritrovano a pranzo, rigorosamente 
in casa, per le occasioni importanti, 
quando c’è da festeggiare un evento 
o prendere una decisione importan-
te che coinvolge tutta la famiglia. 
Appena si arriva a casa di mamma e 
papà, sono loro che “gestiscono” gli 
eventi: vieni accolto calorosamente 
per cui ti senti subito di nuovo a casa 
tua, anche se ormai non abiti più lì 
da tanto tempo, trovi la casa abbellita 
e addobbata secondo le circostanze. 
Nell’attesa di tutti i parenti si chiac-
chiera del più e del meno. Si inizia 
il pranzo e, tra una portata e l’altra, 
ci si racconta cos’è successo a partire 
dall’ultima volta che siamo stati tutti 
insieme. Si parla delle speranze e dei 
progetti futuri, si chiede il parere dei 
parenti, certi che dallo scambio di 
idee e di punti di vista diversi possano 
maturare decisioni migliori. 
Durante il pranzo escono allo sco-
perto i caratteri degli interlocutori: il 
positivo che vede un futuro prospe-
roso, il prudente che soppesa tutte le 
possibili situazioni, il taciturno che 
con poche parole o qualche gesto ti fa 
capire come la pensa, il contestatore 
che ce l’ha con tutti e con tutto ma, 
nonostante ciò, non gli puoi volere 
che bene. Come in ogni pranzo che si 
rispetti ci sono i riti che si perpetuano 
nel tempo e che vanno mantenuti, 

per cui si va dal “religioso” rispetto 
del posto a tavola alla discussione sui 
temi classici sempreverdi: il calcio, 
il tempo, le vacanze, il lavoro. La 
preoccupazione dei miei genitori è 
quella di far sì che tutto 
sia perfetto e di vederci 
affiatati e rispettosi gli 
uni degli altri. In que-
sto modo si trascorrono 
insieme alcune ore in 
serenità. 

Beh, l’assemblea dei 
soci è proprio come il 
pranzo di famiglia: l’ac-
coglienza, l’esposizione 
di ciò che è successo a 
livello aziendale nell’ul-
timo anno e di ciò che ci si prefigge di 
fare per il futuro, l’approvazione delle 
mozioni, da quelle ordinarie come 
il bilancio a quelle straordinarie che 
implicano cambiamenti sostanziali 
nell’azienda. 
Come il pranzo di famiglia, anche l’as-
semblea deve rispettare tutti gli obbli-
ghi stabiliti dalla legge e i riti propri 

dell’azienda. Per questo X DataNet, 
società del Gruppo CPL Concordia, 
da 15 anni propone un software per 
gestire al meglio le assemblee soci 
delle aziende ad azionariato diffu-

so. Asse.Net, il sof-
tware sviluppato 
per tale scopo, può 
essere considerato il 
“maggiordomo” che 
gestisce in modo otti-
male diversi aspet-
ti dell’assemblea, 
dalla registrazione 
dell’ingresso dei soci 
alle votazioni, dalle 
reportistiche uffi-
ciali alla proiezione 
in sala dei dati in 

tempo reale. 
La nostra esperienza e il nostro sof-
tware permettono alle aziende che 
seguiamo di non doversi preoccupare 
di tutta una serie di problematiche che 
devono essere espletate perché una 
assemblea risulti correttamente costi-
tuita e legalmente gestita. 

“Come il pran-
zo di famiglia, 

anche 
l’assemblea 

deve rispettare 
obblighi e riti 

aziendali”

  Gli ingegneri Giulio Lancia e Giancarlo 
Giuffré, responsabili dei lavori del metano-
dotto ischitano, ritratti sul pontone di posi-
zionamento della condotta

  Chiunque abbia avuto responsabilità di gestione di eventi assembleari conosce la complessità 
e gli inconvenienti che il software Asse.net si propone di superare

Di seguito riportiamo un elenco, significativo ma non esaustivo, delle funziona-
lità che Asse.Net mette a disposizione:

Velocità degli ingressi in assemblea
ASSE.Net fornisce gli strumenti necessari a rendere l’ingresso dei Soci in assem-
blea rapido e sicuro:
- Riconoscimento automatico dei Soci
- Importazione del Libro Soci
- Compilazione automatica degli ingressi
- Flessibilità nel trattamento dell’accesso e della presenza dei Soci in assemblea
- Facilità di apprendimento del software da parte degli addetti al check-in

Dati in tempo reale
ASSE.Net permette di monitorare l’andamento degli ingressi e delle votazioni 
in tempo reale:
- Dati in real-time delle presenze in assemblea

- Informazioni in real-time sull’esito delle votazioni
- Proiezione in sala dell’andamento dell’assemblea
	
Documentazione cartacea completa e personalizzata
Specifiche funzioni di ASSE.Net sono dedicate alla gestione della reportistica e 
della documentazione cartacea in base alle esigenze della società e del Socio:
- Reportistica avanzata, chiara e completa
- Generazione di documenti cartacei su modelli personalizzati
- Report editor
	
Livello elevato di sicurezza
L’architettura e la configurabilità di ASSE.Net offrono meccanismi orientati alla 
sicurezza ed alla gestione del sistema software:
- Assegnazione di ruoli e utenti
- Monitoring e amministrazione del sistema
- Architettura client-server

ASSE.NET, ECCO COSA SERVE IN ASSEMBLEA



degli interventi di riqualificazione e di 
messa a norma. 
In tale ottica il progetto proposto da CPL 
Concordia prevede l’impiego di lampa-
de ad elevato rendimento, nonché l’im-
piego della riduzione di flusso luminoso 
dopo un certo orario, in concomitanza 
della riduzione del volume di traffico 
nelle strade. 
La riduzione di flusso luminoso sarà 
realizzata, a seconda delle situazioni 
impiantistiche, sia con l’impiego di qua-
dri centralizzati di riduzione di flusso 
sia con l’impiego di riduttori puntuali 
installati su ogni singolo punto luce. 
Ovviamente una specifica attenzione 
è stata posta alla redazione di un 
progetto di adeguamento normativo e 
messa in sicurezza degli impianti. In 
particolare si è proceduto con un rilie-
vo capillare dello stato di ogni singolo 
punto luce (sia da un punto di vista 
elettrico che meccanico) in modo da 
valutare al meglio le necessarie opera-
zioni di messa in sicurezza: 
-	 per quanto riguarda la sicurezza 

meccanica ciò comporta nei casi più 
critici la sostituzione dei sostegni, 
mentre per gli altri casi si è procedu-
to con un’accurata pulizia dei soste-
gni e una successiva verniciatura; 

-	 per quanto riguarda la sicurezza 
elettrica si è proceduto alla verifica 
dell’efficienza dell’impianto di terra, 
attraverso controlli e misure della 
resistenza di terra; ove possibile e/o 
conveniente si è preferito passare 
a un impianto in classe seconda di 
isolamento.

Infine si è proceduto alla verifica di 
tutti i quadri di protezione comando e 
controllo degli impianti garantendone 
il corretto dimensionamento con inter-
venti di ricablaggio, ovvero di sostitu-
zioni integrali con nuovi quadri. Allo 
stato attuale i lavori di adeguamento, 
riqualificazione e risparmio energetico 
risultano in fase avanzata e dovreb-
bero terminare entro il mese di set-
tembre, nel pieno rispetto dei tempi 
previsti dal progetto-offerta presentato 
da CPL Concordia. 
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 di Gabriele Monti (gmonti@cpl.it), 
   Capo Commessa Sant’Omero - Adriatica

CPL Concordia si è aggiudicata 
il servizio di gestione dell’im-
pianto di pubblica illumi-

nazione nel territorio comunale di 
Castellalto, in provincia di Teramo. 
L’appalto in particolare comprende la 
fornitura di energia elettrica, l’eser-
cizio, la manutenzione ordinaria e 
straordinaria nonché le opere di ade-
guamento normativo e riqualificazio-
ne tecnologica degli impianti median-
te l’utilizzo di sorgenti luminose di 
elevata efficienza, apparecchiature e 
componenti di gestione e controllo 
che consentono di ottenere interessan-
ti risparmi energetici, in ottemperanza 
delle direttive comunitarie in materia.
L’appalto, iniziato nel mese di gennaio 
2009 con le operazioni preliminari di 
redazione del progetto esecutivo dei 
lavori di riqualificazione e adegua-
mento normativo degli impianti, avrà 
una durata di 15 anni per un importo 
complessivo di 1,5 milioni di Euro.
In particolare, come previsto dal CSA 
(Capitolato Speciale d’Appalto), tutte 
le forniture e l’esecuzione dei lavo-
ri di riqualificazione e adeguamento 
normativo degli impianti, oggetto di 

investimento nell’ambito del servizio 
di illuminazione richiesto, saranno 
effettuati con anticipazione del neces-
sario finanziamento da parte dell’Ap-
paltatore, con successivo recupero, 
oneri finanziari compresi, dal rispar-
mio energetico atteso.
L’impianto di illuminazione a servizio 
del comune di Castellalto impegna 
attualmente una potenza elettrica di 
circa 540 kW per l’alimentazione di 
1423 punti luce, le cui tipologie, diver-
sificate a seconda del tipo di impiego, 
risultano classificabili in: 
-	 sistemi di illuminazione di tipo stra-

Castellalto o Castelbasso, 
sempre ben illuminato è
CPL ha impostato la gestione quindicennale degli impianti di illuminazione pubblica 
del Comune teramano all’insegna dell’efficienza energetica

dale per strade urbane extraurbane ad 
elevata e media intensità di traffico;

-	 sistemi di illuminazione di tipo stra-
dale per strade urbane principali e 
secondarie;

-	 sistemi di illuminazione di aree 
verdi, parchi;

-	 sistemi di illuminazione di arredo 
urbano, per le piazze, per le vie del 

centro;
-	 sistemi di 
i l luminazione 
per chiese ed 
edifici di prege-
vole valore arti-
stico.
 
Il sottoscritto, 
capo commessa 
per il servizio in 
parola, si avvar-
rà dell’apporto 
del tecnico di 
cantiere Andrea 
Tassoni oltre 
che dei manu-
tentori dell’im-
pianto.
Il progetto di 

riqualificazione degli impianti si arti-
cola su interventi tesi a ripristinare 
le necessarie condizioni di sicurezza 
dell’esercizio, ad assicurare una mag-
giore efficienza energetica nel rispetto 
delle direttive in materia (installa-
zione di lampade ad alta efficienza, 
impiego di quadri di riduzione di 
flusso, installazione di sorgenti foto-
voltaiche), ad assicurare un idoneo 
servizio di gestione (si prevede la 
realizzazione di un sistema di telecon-
trollo), a valorizzare l’impatto estetico 
e ambientale dell’impianto d’illumi-

nazione pubblica in quei particola-
ri contesti, peculiari del Comune di 
Castellalto, quali ad esempio il Borgo 
medievale di Castelbasso, divenuto 
negli ultimi anni teatro di importanti 
eventi culturali e manifestazioni eno-
gastronomiche durante l’intero perio-
do estivo. 
Il servizio di gestione prevede la 
manutenzione programmata e pre-
dittiva basata sull’informatizzazione 
degli impianti di pubblica illuminazio-
ne, oltre che un servizio di reperibilità 
e pronto intervento che sfrutta appie-
no le potenzialità messe a disposizio-
ne dal nostro Call Center.
Punto focale di tutto l’Appalto è l’ot-
tenimento di un cospicuo risparmio 
energetico, a parità di prestazioni 
illuminotecniche rese dagli impianti, 
tramite il quale ammortizzare i costi 

  La piazza della cittadina di Castellalto all’imbrunire

  La gestione di CPL prevede un notevole risparmio energetico grazie 
al’impiego di riduttori di flusso dopo un certo orario, in concomitanza della 
riduzione di traffico nelle strade

  I sistemi d’illuminazione consentono la valorizzazione degli edifici di particolare pregio 
storico artistico
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  di Gabriele Malavasi (gmalavasi@cpl.it), 
    Amministratore di Sistema Servizio    	
    Contact Center

Il Contact Center ha festeggiato 
l’arrivo dell’estate raggiungendo 
un importante traguardo: nel mese 

di giugno CPL Concordia, dopo l’at-
tenta valutazione del sistema di qua-
lità da parte dell’ente di certificazione 
Det Norske Veritas Italia (DNV), ha 
ottenuto l’estensione della certifica-
zione UNI EN ISO 9001:2000 all’attivi-
tà di “Call Center”. 
I servizi offerti dai centri di contatto 
sono divenuti uno strumento essen-
ziale d’immagine e competitività per 
diverse imprese, enti e aziende. Questi 
soggetti investono infatti risorse eco-
nomiche importanti con l’obiettivo di 
rendere soddisfacente e profittevole la 
relazione con il cliente finale.
Il Contact Center del Settore ICT si 
occupa della gestione delle richieste 
d’informazione, di intervento (guasti 
o emergenze) e di contatto commer-
ciale pervenute da clienti e cittadini, 
sia attraverso i canali di comunicazio-
ne convenzionali (telefono, fax, sms 
e posta elettronica) sia attraverso il 
portale del Contact Center (raggiun-
gibile all’indirizzo http://ecenter.cpl.
it). Il centro di contatto presta il pro-
prio servizio 24 ore al giorno per 365 
giorni all’anno, in collaborazione con 
Promoservice Parma s.r.l. che gestisce 
i contatti nei giorni festivi, nelle ore 
notturne e in caso di sovraccarico di 
chiamate o situazioni di emergenza.
La certificazione, oltre ad essere in 
linea con gli standard qualitativi indi-
cati nella UNI EN ISO 9001:2000, si 
attiene ai livelli di prestazione definiti 
dalla norma UNI 11200:2006 e dalle 
delibere 120/08 e 164/08 dell’Auto-
rità per l’Energia Elettrica e il Gas 
(AEEG). Tali regole introducono sia la 
misurazione di particolari indicatori di 
performance sia il rispetto dei relativi 
valori di riferimento, al fine di offrire 
e garantire nel tempo un servizio che 
soddisfa le aspettative dei clienti fina-
li, ponendo quindi il Contact Center 
dalla parte dell’utilizzatore del servi-
zio.
Nei bandi di gara il recente inseri-
mento del riferimento agli standard 
di qualità definiti dalla norma UNI 
11200:2006 e dalle delibere dell’AE-
EG, consente sia a CPL che ai propri 
committenti (in particolare a venditori 
e distributori di gas ed energia elettri-
ca) di differenziarsi sul mercato e di 
acquisire un certo vantaggio compe-
titivo rispetto ai propri concorrenti. 
Le norme UNI hanno introdotto uno 

  di Roberto Madella (rmadella@cpl.it) 
    Responsabile Settore Odorizzanti &    	
    Services 

Dal 5 al 7 maggio scorsi, nella 
splendida ambientazione 
dell’Agriturismo “La Camilla” 

a Concorezzo (MI), si è svolto il 
“Servizi a rete Live Show”. La mani-
festazione, nuova nel suo genere, ha 
riunito gli operatori del settore della 
costruzione, gestione e manutenzione 
delle infrastrutture a rete che si tro-
vano nel sottosuolo delle nostre città. 
Gli argomenti trattati durante l’esposi-
zione sono serviti a fare il punto sulle 
nuove tecnologie adottate per ridurre 
sempre più il costo della gestione dei 
servizi a rete, ottimizzando ciascuna 
delle attività necessarie per la loro 
gestione e impiegando le tecnologie 
che consentono di coniugare affida-
bilità con economia di costruzione e 
impiego delle infrastrutture. Un forte 
rilievo ha assunto il tema della gestio-
ne informatica delle cartografie, come 
nuovo ambiente in cui sperimentare 
modalità gestionali innovative delle 
reti e creare nuovi margini di econo-
mia per il gestore del servizio.
Molto apprezzati e partecipati gli 
incontri sulla gestione razionale delle 
reti tecnologiche, del “Laboratorio 
del sottosuolo” giunto alla terza fase 
del suo sviluppo, del progetto della 
Regione Lombardia di mappare total-
mente le reti presenti nel sottosuolo 
del suo territorio, e sulla presentazio-
ne delle linee guida nazionali per la 
videoispezione delle reti fognarie e la 
posa di strutture con tecniche a basso 
impatto ambientale.
Ma la vera novità di questa manife-
stazione è stata rappresentata dalla 
presenza, oltre ad un’area di tipo 
espositivo tradizionale di contatto con 
gli operatori, di un’area di oltre 3000 
metri quadrati dove poter fare dimo-
strazioni “in campo” (mai termine fu 

Nei mesi di settembre e ottobre CPL Concordia sarà 
protagonista di una serie di iniziative ed eventi sia 
a carattere istituzionale che commerciale. Partiamo 
con tre dei cinque convegni organizzati per festeg-
giare i 110 anni di storia della nostra cooperativa, 
per sottolineare e comunicare le peculiarità, le pro-
spettive e le ambizioni della nostra impresa: 

12 settembre – Fano (PU): “Rapporti sociali, solida-
rietà e sviluppo”
25 settembre – Milano: “Modelli imprenditoriali”
23 ottobre - Roma: “Internazionalizzazione delle 
imprese”

Il calendario delle fiere alle quali CPL sarà presente, 
invece, è il seguente:
24/27 settembre - Viareggio: Festival della salute, 

un evento dedicato alla politica sanitaria, alla sanità 
pubblica e privata, alla medicina, alla ricerca, all’am-
biente ma anche al rapporto tra energia e salute;
30 settembre/2 ottobre - Roma: Zeroemission, la 
fiera di riferimento per tutte le aziende interessate 
allo sviluppo delle energie rinnovabili;
7 ottobre - Napoli: Cogena in Tour, iniziativa con 
l’obiettivo di divulgare il ruolo della cogenerazione 
quale modello di sviluppo sostenibile tra generazio-
ne distribuita ed efficienza energetica;
28/31 ottobre - Rimini: CooperAmbiente, la fiera 
dell’offerta cooperativa di energia rinnovabile, ser-
vizi per l’ambiente, prodotti a basso impatto am-
bientale e mobilità realizzata in collaborazione tra 
Legacoop Nazionale e la Fiera di Rimini, durante la 
Fiera internazionale Ecomondo.

Marika Menozzi

Il DNV certifica la qualità del 	
	          Call Center CPL
Il servizio Contact Center dell’azienda garantisce le performance richieste dall’Au-
thority e soddisfa le aspettative dei clienti finali

standard contrattuale con parametri 
di valutazione oggettivi sul servizio 
offerto, permettendo di semplificare 
notevolmente i rapporti tra il Contact 
Center e i propri committenti.
Una maggiore attenzione verso i frui-
tori del servizio viene dall’indagine di 
soddisfazione sui clienti finali, che è 
orientata a valutare, oltre al servizio 
erogato, anche disponibilità, cortesia, 

Quando le reti tecnologiche    	
	     diventano un Live show

chiarezza e competenza degli opera-
tori. 
Un aspetto molto importante che ci 
preme sempre sottolineare è la col-
laborazione mostrata da tutto l’orga-
nico durante l’iter di certificazione 
sia all’interno del Contact Center sia 
all’interno della struttura aziendale. Il 
progetto infatti ha coinvolto più setto-
ri, dall’Ufficio CED all’Ufficio Qualità, 

più appropriato) delle nuove tecnolo-
gie e dei nuovi prodotti presentati. In 
questo modo si sono potute realizzare 
e osservare attività di trivellazione 
teleguidata, risanamento non distrut-
tivo delle condotte, ecc.
CPL Concordia, presente alla mani-
festazione con i suoi tecnici, ha pre-
sentato attraverso due brevi speech 
esperienze innovative nelle modalità 

di gestione delle reti. L’ing. Cavazzoni 
ha parlato del servizio di telemetria 
dei livelli e dei volumi delle acque 
prelevate dai concessionari da pozzi e 
corsi d’acqua superficiali della provin-
cia di Lecco, e della pubblicazione dei 
dati attraverso pagine web agli utenti 
interessati. Questo progetto, nato per 
motivi legati alla fatturazione corretta 
e tempestiva del consumo idrico, con-
sente anche di tenere sotto controllo 
l’assetto idrogeologico dell’area inte-
ressata dai monitoraggi.
Il sottoscritto ha presentato un’espe-
rienza di gestione da remoto del siste-
ma di protezione catodica di una rete 
di distribuzione del gas, eseguita per 
conto di un distributore del gas: oltre 
ad avere ridotto a zero l’impegno del 
personale che si occupa di tali siste-
mi, la nostra tecnologia è riuscita a 
soddisfare pienamente i nuovi livelli 
di protezione richiesti dalla normativa 
vigente, a rispettare i criteri di econo-
mia prefissati dal cliente e, non ulti-
mo, ad accedere ai sistemi di incen-
tivi previsti dall’Autorità per l’Energia 
Elettrica e il Gas. 

compresi i diversi sottosettori dell’ICT, 
a cui vanno doverosi ringraziamenti. 

  Gli operatori di Call Center in postazio-
ne a Concordia (Mo): un’attività fondamenta-
le per la qualità del servizio erogato

  Le installazioni di telemetria per la 
rilevazione dei prelievi acqua nella Provincia 
di Lecco si trovano anche in luoghi impervi

AUTUNNO CALDO DI EVENTI PER CPL



Workshop sul BIO 
Cogenerazione da biogas nell’agricoltura e nell’industria alimentare: a Bologna 
un convegno organizzato da CPL Concordia e Nomisma
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 a cura di Gabriele Greco (ggreco@cpl.it),   	
  Responsabile Ufficio Comunicazione

Le energie rinnovabili come uno 
degli strumenti per uscire dalla 
crisi: è questo il messaggio che, 

dal Presidente degli Stati Uniti Barack 
Obama alla Commissione Europea, sta 
facendosi strada nello scenario econo-
mico mondiale. E, a parere di molti, 
la green economy ha tutte le carte in 
regola per attrarre nei prossimi anni 
importanti flussi d’investimento e cre-
are nuovi posti di lavoro. In tale con-
testo l’agricoltura può avere un ruolo 
di primo piano, non solo come forni-
trice di biomassa destinata a impianti 
industriali (produttori di biocarburanti 
e di energia da biomasse legnose) 
ma anche come produttrice stessa di 
energia. In particolare, nel segmento 
del biogas sono disponibili impianti di 
dimensioni tali da essere alla portata 
della capacità d’investimento di una 
singola impresa agricola o agroali-
mentare, la quale può in questo modo 
recuperare energia dallo smaltimento 
dei suoi rifiuti di lavorazione – pro-
cesso che molto spesso rappresenta, 
al contrario, un costo: si pensi ai reflui 
zootecnici degli allevamenti suini e 
bovini o agli scarti delle imprese di 
macellazione – o destinare al processo 
parte della propria produzione. 
Per far luce su questo tema Nomisma, 
in collaborazione con CPL Concordia, 
ha effettuato uno studio che ha valu-
tato il rendimento economico dell’in-
vestimento per diverse tipologie di 
impianti a biogas (alcuni già in funzio-
ne e altri in fase di progettazione), dif-
ferenziate per materia prima utilizzata 
e per taglia di potenza. Questo studio 
è stato poi presentato al pubblico il 29 
Maggio scorso a Bologna nel corso del 
Workshop “Cogenerazione da biogas 

FORMIGINE RUGBY, ambizioni da Serie A

Se navigate su internet alla ricerca di appas-
sionati di Rugby per condividere opinioni 
sul questo sport, o per iscrivervi alla lista 
di chi avrebbe voluto i mondiali in Italia - 
“bocciata” per i prossimi 3 turni - troverete 
sicuramente di che divertirvi. Il rugby infatti 
è cresciuto molto anche in Italia, seppur in 
ritardo rispetto a molti paesi europei, merito 
forse degli All Blacks, degli spot della IVECO 
o piuttosto della bellezza intrinseca in que-
sto sport che racchiude energia, passione, e 
valori. Uno sport finora meno mediatico e governato da meccanismi certamente più lineari e a misura d’uo-
mo rispetto al calcio. CPL Concordia ha deciso di diventare sponsor del FORMIGINE RUGBY per la prossima 
stagione agonistica, con un occhio di riguardo per le squadre giovanili come propulsione per lo sviluppo di 
questo sport anche in provincia di Modena. Il FORMIGINE RUGBY ha una lunga tradizione e un buon palma-
res: la società infatti si è distinta nel corso degli anni per i tanti successi e anche per aver sviluppato un nutrito 
settore femminile che ora ha l’ambizione di raggiungere la serie A. Ci auguriamo di vedere presto importanti 
traguardi e auguriamo a tutta la squadra e ai dirigenti sportivi un buon lavoro e un anno di successi. Per chi 
volesse saperne di più della vivace realtà rugbistica formiginese il riferimento è: www.formiginerugby.it.

nell’agricoltura e nell’industria ali-
mentare”. All’incontro, moderato dal 
giornalista del Sole 24 ore Jacopo 
Giliberto, sono intervenuti in qualità 
di relatori Andrea Zaghi (Nomisma), 
Sergio Piccinini (Centro Ricerche 
Produzioni Animali), Massimiliano 
Rossi (Regione Veneto), Giuseppe 
D’Amore (Ministero Politiche Agricole) 
e Mario Guarnieri (Vice Presidente di 
CPL Concordia).
Tra i partecipanti diversi tecnici e 
manager del settore, oltre ad una 
nutrita rappresentanza di CPL co-
autrice dell’evento. I contenuti di alto 
livello scientifico hanno dato uno 
spaccato ampio e preciso circa la dif-
fusione degli impianti di cogenerazio-
ne da biogas in Italia, con un’analisi 
dei costi/benefici e degli iter autoriz-
zativi. Nel corso del dibattito è inter-
venuto anche l’Ing. Fabrizio Tondelli, 
Direttore Generale Operativo di CPL 
Concordia, che ha sottolineato l’esi-
genza di semplificare e snellire le infra-

CPL su SKY

Comunicare in TV è da sempre stato un privi-
legio di poche aziende, solo le più facoltose 
o quelle che producevano prodotti di largo 
consumo. 
Attualmente – complici la globalizzazione, la 
crisi, e il moltiplicasi dell’offerta - è possibile 
raggiungere un vasto target in tutto il mondo 
grazie ai segnali satellitari. Così com’è avve-
nuto grazie ad internet, oggi un’impresa può 
scegliere di comunicare in tutto il mondo a 
prezzi tutto sommato più accettabili. 
CPL Concordia, da qualche anno e ora in 
modo più organico, investe nella diffusione 
del proprio brand attraverso una serie di 
emittenti terrestri e satellitari, alcune locali 
in Italia, altre a più ampio raggio come PLAY 
TV sull canale 869 di SKY. 

strutture burocratiche e i passaggi tra 
istituzioni e impresa e cliente. Roberto 
Loschi, Responsabile Cogenerazione 
e Rinnovabili di CPL, ha spiegato 
le scelte strategi-
che dell’azienda in 
questo settore: “Fin 
dagli Anni ’80, con 
i primi impianti a 
digestione anae-
robica di liquame 
e letame, CPL ha 
visto l’importan-
za di questo modo 
“sostenibile” di 
produrre energia. 
L’incremento del 
mercato ha convin-
to il management 
di CPL a investi-
re maggiormente 
in questo settore 
al fine di rende-
re disponibili per i 
futuri clienti una varietà di prodotti e 
servizi in grado di “customizzare” la 
risposta alle diverse domande”.
Partendo da questa chiara visione 
strategica CPL ha deliberato un signi-
ficativo budget di risorse finanziarie 

dedicate a co-investimenti in società 
agricole e new company. Si tratta di 
investimenti che prevedono la parte-
cipazione diretta in quote/azioni delle 

società, piani pluriennali di “noleg-
gio” degli impianti, formule di paga-
mento in rapporto alla produzione 
realizzata, cessione progressiva dei 
beni ammortizzati, tanto per citare i 
più ricorrenti. 

  Il convegno di Bologna ha visto la partecipazione di molti addetti ai lavori, interessati al 
confronto su cifre e case history concrete sul biogas

  Sergio Piccinini del Centro Ricerche Produzioni Animali ha esposto i risultati sulla resa di 
diverse tipologie di impianti, a seconda delle “materie prime” impiegate

  L’intervento dell’Ing. Fabrizio Tondelli, direttore generale operati-
vo di CPL Concordia, interpellato circa la fattibilità di reti per il biogas



rativa, e visto l’impegno del sottoscritto 
a tenere sotto controllo il bilancio della 
società, il Consiglio ha deliberato l’ac-
quisizione del 22,50% delle quote azio-
narie del Modena, tramite una società 
da costituire in cui coinvolgere altri 
imprenditori della provincia di Modena. 
Nei giorni successivi si è provveduto 
ad effettuare alcune verifiche sui conti 
della società e a preparare il compro-
messo e i patti parasociali che sono stati 
sottoscritti il 10 luglio. Da quel momen-
to la gestione del Modena Calcio è stata 
condivisa e si è lavorato per costituire 
la società in cui fare confluire altri 
imprenditori: il 27 luglio è stata costitui-
ta “Ghirlandina Sport S.r.l.” (controllata 
da CPL Concordia) nella quale attual-
mente sono entrate le società “LAM” 
di Spilamberto e “WAM” di Cavezzo, e 
altre imprese sono attese entro la fine 
del mese di settembre.
A questo punto era tutto pronto per 
l’ultima fase dell’operazione, cioè la 
girata delle azioni e la nomina degli 
organi sociali. Il giorno 6 agosto la 
società “Immerfin S.p.A.” ha ceduto 
alla società “Ghirlandina Sport S.r.l.” 
il 22,50% delle azioni della società 
“Modena F.C. S.p.A.” e l’Assemblea 
dei Soci ha nominato il Consiglio 
di Amministrazione nelle persone 
di Ninetto Sgarbi, Vittorio Cattani e 
Maurizio Rinaldi. Successivamente il 
CdA ha nominato Sgarbi Presidente e 
Rinaldi Vicepresidente.
Adesso occorre lavorare per ottenere 
quei risultati commerciali e d’immagine 
che sono stati alla base della decisione 
della cooperativa e rispettare gli obiet-
tivi che il “Modena F.C.” si è dato dal 
punto di vista economico nel prossimo 
triennio: il contenimento delle perdite 
nel primo anno, il loro dimezzamento 
nel secondo e il raggiungimento del 
pareggio di bilancio nel terzo. 
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  di Tiziano Zocchi (tzocchi@cpl.it)   	      	
   Responsabile Commerciale Estero

Il 24° World Gas Conference, even-
to triennale itinerante dedicato al 
mondo del Gas Naturale, si terrà 

dal 5 al 9 ottobre 2009 a Buenos Aires, 
la metropoli sudamericana capitale 
dell’Argentina. La Conferenza, alla 
quale partecipano oltre 1500 delega-
ti provenienti da tutto il mondo, è 
organizzata per i cinque macro-temi 
tipici del gas naturale (esplorazione 
e produzione, stoccaggio, trasporto, 
distribuzione e utilizzazione) ed ha 
un titolo molto impegnativo, “The 
Global Energy Challenge: Reviewing 
the Strategies for Natural Gas”, pro-
ponendosi quindi di rivedere le stra-
tegie sul gas naturale in virtù della 
sfida globale dell’energia. Oltre 750 
esperti, suddivisi tra le varie commis-
sioni tecniche, hanno lavorato negli 

CPL Concordia al World Gas    
Conference di Buenos Aires	

ultimi tre anni sui temi che verranno 
discussi nella cinque giorni sudame-
ricana (per maggiori informazioni - 
in lingua inglese - www.wgc2009.
com). Parallelamente alla Conferenza 
si tiene, ormai da numerosi anni, 
un’esposizione che attira aziende da 
tutto il mondo, desiderose di mostrare 
agli esperti visitatori le ultime novità, 
i nuovi prodotti e servizi per l’indu-
stria del gas o, semplicemente, fare 
presenza con stand istituzionali che 
danno lustro alle aziende. A Buenos 
Aires l’Esposizione coprirà una super-
ficie di oltre 15.000 metri quadri che 
è stata completamente prenotata da 

Buenos Aires, “benedet-
ta” dalla Sardegna

Buenos Aires è la capitale e la maggiore città 
dell’Argentina con oltre 3 milioni di abitan-
ti che diventano 13 milioni se consideriamo 
l’area metropolitana; è una delle più grandi 
metropoli del mondo e sede di uno dei mag-
giori porti del Sudamerica. La città fu fondata 
per la prima volta dallo spagnolo Pedro de 
Mendoza il 2 febbraio del 1536 col nome di 
Ciudad del Espíritu Santo y Puerto Santa María 
del Buen Ayre. La seconda e definitiva fon-
dazione fu nel 1580 col nome di Ciudad de la 
Santísima Trinidad y Puerto de Nuestra Señora 
de los Buenos Aires: la città fu battezzata con 
questo nome in onore del santuario di Nostra 
Signora di Bonaria di Cagliari in Sardegna. 
Occupava un’area di 2,3 km quadrati e contava 
63 abitanti.

 di Maurizio Rinaldi (mrinaldi@cpl.it)
   Direttore Amministrazione, Finanza e  	
   Controllo di CPL e Vicepresidente Modena FC

Da più di vent’anni la nostra 
cooperativa ha cominciato ad 
acquisire partecipazioni in 

società con altri soci per poter svolge-
re le sue attività in ambiti sempre più 
grandi e importanti fino ad arrivare alla 
situazione odierna, nella quale il grup-
po CPL Concordia, oltre alla cooperativa 
capogruppo, conta partecipazioni in 27 
società. 
Negli ultimi anni la cooperativa ha dete-
nuto partecipazioni anche in società 
che non si occupavano delle sue attività 
caratteristiche, ma ora possiamo dire 
di avere nel gruppo una partecipazione 
molto particolare, con una attività molto 
particolare: il calcio. Infatti, verso la 
metà del giugno scorso, il presidente 
Roberto Casari e il sottoscritto siamo 
stati chiamati dal Comune di Modena 
per un incontro con gli assessori Daniele 
Sitta e Antonino Marino. L’argomento 
era la difficoltà della squadra di calcio 
“Modena F.C.”, visto che da tempo il 
proprietario - la società Immerfin S.p.A. 
di Romano Amadei - cercava nuovi 
soci per condividere la gestione della 
società. Il Presidente Amadei aveva 
addirittura dichiarato che non avrebbe 
iscritto la squadra canarina al prossimo 
campionato di serie B, se non avesse 
avuto al suo fianco qualche imprendi-

Modena Calcio, 
CPL ha risposto: “Presente!”
Su richiesta dell’Amministrazione modenese la cooperativa entra nella proprietà 
della squadra canarina con il 22,50% delle quote

tore modenese con il quale condivide-
re i rischi e la gestione della società. 
Pertanto in questo incontro gli assessori 
del Comune di Modena hanno chiesto 
a CPL Concordia, considerata una delle 
maggiori aziende della provincia di 
Modena, di acquisire una partecipazione 
importante 
della socie-
tà “Modena 
F.C. SpA”. 
In questa 
operazione 
il Comune 
di Modena 
aveva coin-
volto anche 
la società 
Kerakoll di 
R o m a n o 
Sghedoni, 
interessata 
ad acquisire 
anch’essa 
una parteci-
pazione nella società.
Visto l’interesse di CPL al rapporto con 
il Comune di Modena e con le diverse 
istituzioni locali, e la visibilità che sicu-
ramente il calcio può dare a una società 
che opera sul mercato nazionale, abbia-
mo deciso di approfondire e verificare 
se c’erano le condizioni economiche 
e finanziarie per portare avanti questa 
operazione. Nella settimana tra il 22 e il 
26 giugno ci sono stati diversi incontri 

con Sghedoni ed Amadei e alla fine, 
dopo la defezione di Sghedoni, Amadei 
ha proposto a CPL l’acquisizione del 
22,5% del Modena F.C., valorizzando 
il 100% della società 2.000.000 di Euro, 
con il pagamento di 500.000 Euro in 
contanti e l’assunzione di 1.500.000 

Euro di un 
debito che 
r imaneva 
in capo 
alla società, 
dopo che la 
Immer f i n 
a v e s s e 
r i p i ana to 
tutte le per-
dite della 
g e s t i o n e 
precedente. 
Il 29 giugno 
la propo-
sta è stata 
portata dal 
Presidente 

Casari alla discussione nel Comitato 
di Direzione e alla deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione di CPL. Il 
CdA ha discusso a lungo circa l’oppor-
tunità di una operazione considerata 
rischiosa dal punto di vista economico e 
finanziario. Alla fine, vista l’importanza 
commerciale dell’operazione e dell’im-
pegno del Presidente e del Direttore 
Commerciale a sfruttare questa oppor-
tunità con i giusti ritorni per la coope-

tempo da oltre 250 espositori che 
vanno da Gaz de France ad Eni, 
da General Electric a Qatar Gas; 
sia la Conferenza che l’Esposizio-
ne si terranno a La Rural la Fiera 
Internazionale di Buenos Aires, 
attiva da oltre 130 anni e situata in 

centro città nel Quartiere di Palermo, 
il più grande di Buenos Aires.
CPL Concordia parteciperà, per la 
prima volta, a questo importantissimo 
evento con uno stand dove esporremo 
i prodotti e i servizi che il nostro grup-
po cooperativo intende offrire al mer-
cato internazionale. Inoltre una dele-
gazione ristretta visiterà i principali 
stand dell’Esposizione per individuare 
le novità e le tendenze che il mercato 
internazionale proporrà per i prossimi 
anni. Si tratta di uno sforzo organiz-
zativo importante che muove un altro 
piccolo passo avanti verso l’interna-
zionalizzazione di CPL Concordia.  

  La presentazione della nuova società: (da sx) Maurizio 
Rinaldi e Roberto Casari (CPL), il neopresidente del Modena 
Sgarbi, gli azionisti Guidi e Amadei, il neoconsigliere Cattani
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 di Maria Fioravanti (mfioravanti@cpl.it)
   Ufficio Risorse Umane

Lo scorso 20 giugno sì è tenuta 
la presentazione del 110° bilan-
cio di CPL con una toccante 

apertura tramite la proiezione di un 
video (dal titolo suggestivo: “110 anni 
di lavoro vero”) che ha visto prota-
gonisti gli stessi lavoratori della coo-
perativa nel loro lavoro quotidiano e 
alle prese con la storia dell’azienda. 
Oltre 300 sono stati i Soci presenti 
all’appuntamento annuale più sentito 
per la vita della cooperativa: dopo i 
saluti e ringraziamenti del vicepresi-
dente Mario Guarnieri alle istituzioni 
e sindaci presenti si è passati all’ana-
lisi dei dati economici. L’andamento 
dell’esercizio 2008 del Gruppo CPL 
evidenzia un netto miglioramento di 
tutti gli indici principali, con il Mol 
(Ebitda) a 25,9 milioni di euro e un 
risultato operativo (Ebit) a 14,9 milio-
ni di Euro. “L’incremento del fattura-
to”, ha spiegato il Presidente Roberto 
Casari “è pari al 13,4%, passando dai 
231 milioni di euro del 2007 ai 261,6 

milioni di euro del 2008, a sostegno 
degli investimenti effettuati nel core 
business energetico e rinnovabile”.
La capogruppo CPL Concordia sta 
così superando il periodo di crisi 
internazionale registrando tassi di cre-
scita non solo nel fatturato ma anche 
nell’occupazione: sono stati infatti 
raggiunti nel 2008 i 1054 addetti, con 
un incremento del 15,5% rispetto 
all’anno precedente.
“Il rapporto fra il patrimonio e l’inde-
bitamento” - ha spiegato il Direttore 
Amministrazione, Finanza, Controllo e 

La crisi non c’è: 
     parola di Brunetta e fatti di CPL
All’assemblea di Bilancio numeri molto positivi per fatturato (+13,4%) e occupazione (+15,5%) del Gruppo. Il 
Ministro per la Pubblica Amministrazione Renato Brunetta ha stimolato l’assemblea con il suo approccio anti-
convenzionale parlando di cause e soluzioni per la crisi economica in atto

Sistemi Informativi Maurizio Rinaldi 
– “e fra l’Ebitda e l’indebitamento 
sono indici molto migliori della media 
e questo ci consente di essere consi-
derati molto affidabili da parte delle 
banche”. Una situazione che favorisce 
anche operazioni di project financing, 
che caratterizzano molte delle attività 
del gruppo. Il Presidente Casari ha 
ribadito la crescita della cooperativa 
e gli obiettivi da raggiungere nei pros-
simi anni. Le commesse acquisite di 
recente in molte zone d’Italia rappre-
sentano un valore economico di 170 
milioni: si tratta di impianti di teleri-
scaldamento, cogenerazione e fotovol-
taici. Circa 200 milioni saranno invece 
prodotti da 13 project financing per 
la realizzazione di reti in Sardegna e 
all’estero, dove si possono spalancare 
vasti mercati in Argentina - dove Cpl 
è già presente - e in Brasile.
In occasione della presentazione 
del bilancio e dei festeggiamenti per 
i 110 anni della Cooperativa sono 
intervenuti esponenti delle Istituzioni 
Pubbliche tra cui il Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e l’Innova-

zione Renato Bunetta, che ha trattato 
a lungo della crisi che ha investito il 
Paese, sottolineando che in Italia non 
esiste una crisi sociale in quanto c’è 
liquidità e il governo ha stanziato 8 
miliardi di euro per aiutare i lavoratori 
in difficoltà: “Al momento i cassinte-
grati sono circa 400mila e tutti per-
cepiscono un’integrazione al reddito 
dell’80%. Vi sono inoltre 15 milioni 
di posti di lavoro ancora stabili sia nel 
settore pubblico sia privato”. Secondo 
il Ministro la crisi ha aumentato il 
potere di acquisto di molti italiani per 

il forte calo dell’inflazione, ma para-
dossalmente tutto questo non si sta 
traducendo in consumi o investimen-
ti, in quanto le persone hanno paura 
a spendere. La vera crisi, invece, 
ricadrebbe principalmente sui lavora-
tori autonomi che registrano perdite 
di fatturato con punte fino al 50%. 
Brunetta ha auspicato una ripresa dei 
mercati tra la fine del 2009 e l’inizio 
del 2010, e si è poi soffermato sul pro-
blematico aspetto riguardante i debiti 
delle Pubbliche Amministrazioni nei 
confronti delle imprese.
Mauro Casoli, Presidente del gruppo 
cooperativo Unieco, ha manifestato 
apprezzamento alla cooperativa per 
essere riuscita ad affrontare le difficol-
tà con l’impegno e non perdendo mai 
l’idea di fare impresa; ha sottolineato 
come il presidente Casari abbia parla-
to più di persone che di numeri, con-
sapevole che la forza delle cooperative 
sono le persone: “Nella cooperativa 

si parte da lì. Il valore delle persone 
sta nella loro capacità di guarda-
re comunque avanti senza nostalgia 
del passato”. Rispetto all’ottimismo 
manifestato da Brunetta, Casoli ha 
sottolineato come per le cooperative il 
futuro vada affrontato con determina-
zione e volontà, coscienti delle proprie 
capacità.
Il tema della crisi economica è stato 
affrontato anche da Roberto Vezzelli, 
Presidente di Legacoop Modena, 
secondo il quale “L’Italia deve mettere 
insieme le forze sane per uscire dalla 
situazione di crisi, anche se i tempi di 
ripresa saranno intorno ai 4/5 anni; la 
provincia di Modena è una delle realtà 
più vivaci, anche se la caduta della 
produzione avrà un effetto di trasfor-
mazione dal centro al locale tanto che 
si avrà una ricaduta anche nel 2010”. 
Nel 2008 secondo Vezzelli il sistema 
cooperativo è stato ancora positivo 
con un consolidamento patrimonia-

  Numerose le domande poste dai giornalisti rispetto alle dichiarazioni “provocatorie” del 
Ministro impegnato in una battaglia personale sui costi della Pubblica Amministrazione

  L’intervento del Ministro Renato Brunetta nel corso dell’Assemblea di Bilancio

  La platea presente in Sala Bighi annoverava anche sindaci, autorità militari, amministratori 
di aziende e istituti di credito
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CPL Concordia Soc. Coop.
dati economico-finanziari della capogruppo (in milioni di Euro)

2005 (%) 2006 (%) 2007 (%) 2008 (%) 2009*

Valore della Produzione 18o,9 185,5 199 (7,57) 225,4 (13,6)
268,5

Margine Operativo Lordo (Ebitda) 12,4 (6,86) 20 (10,86) 22,1 (11,12) 23,9 (10,6)
16,3

Risultato Operativo (Ebit) 5,50 (3,04) 12,6 (6,84) 14,9 (7,49) 16,2 (7,2)
8,1

Risultato Corrente 2,02 (1,12) 9,8 (5,34) 12,5 (6,26) 13,6 (6,02)
6,5

Risultato ante imposte 5,77 (3,19) 8,69 (4,72) 10 (5,03) 10,8 (4,80)
13,7

Risultato Netto 3,11 (1,72) 3,56 (1,93) 5,9 (2,95) 6,8 (3,0)
11,7

Patrimonio Netto 85,7 88,6 94,2 99,8 113,7

*Previsioni budget 2009

CPL Concordia Group
dati economico-finanziari del Consolidato (in milioni di Euro)

2005 (%) 2006 (%) 2007 (%) 2008 (%) 2009*

Valore della Produzione 241,8 217,6 231 261,6 (13,4) 301,2

Margine Operativo Lordo (Ebitda) 16,20 (6,70) 21 (9,65) 24,8 (10,75) 25,9 (9,9) 22,2

Risultato Operativo (Ebit) 5,56 (2,30) 10,85 (4,99) 14,6 (6,33) 14,9 (5,7) 10,4

Risultato Corrente 0,38 (0,16) 7,16 (3,29) 10,4 (4,52) 10,2 (3,9) 7,1

Risultato ante imposte 9,33 (3,86) 8,80 (4,05) 11,1 (4,79) 9,8 (3,7) 15,11

Risultato Netto 5,64 (2,33) 3,24 (1,49) 6,7 (2,89) 5,5 (2,2) 12,4

Patrimonio Netto 82,3 92,6 98,3 100,6 108,3

*Previsioni budget 2009

CPL Concordia Soc. Coop – crescita occupazionale e numero dei Soci
2006 2007 2008 2009*

Addetti 804 913 1054 1103
Soci lavoratori 411 460 500** 521

* Dati aggiornati al 31 Maggio 2009 	 ** Al presente dato vanno aggiunti 40 Soci Sovventori

le, in quanto le aziende cooperative 
hanno vantaggi come la patrimonializ-
zazione collettiva. “Abbiamo un patri-
monio costruito in passato per rispon-
dere meglio ai momenti di crisi”, ha 
dichiarato inoltre Vezzelli, “c’è una 
tenuta del sistema anche se con calo 
dei sistemi occupazionali collegati. 

  Uno dei 346 corsi organizzati nel 2008 dall’azienda con l’ausilio di formatori interni ed esterni a CPL

propria identità che contraddistingue, 
rilanciando progetti di integrazione e 
sviluppo anche nei sistemi interna-
zionali”. 
Per Vezzelli occorre infine “cambiare 
in modo significativo i sistemi di rela-
zione con i consorzi per enfatizzare il 
ruolo di servizi per interventi di svi-
luppo territoriale, per uscire rafforzati 
di condizioni di difficoltà, senza per-
dere la valorizzazione dell’individuo 
al futuro con una qualità di rendiconto 

nelle proprie attività.”
Fra gli interventi seguiti nel dibat-
tito, il Sindaco di Concordia Carlo 
Marchini ha ribadito l’importanza di 
CPL sul territorio non solo nel campo 
delle attività sociali, ma come suppor-

 di Paolo Martinelli (pmartinelli@cpl.it)
   Ufficio Risorse Umane

Mancano ormai pochi giorni 
a quando sarà mandato in 
stampa il bilancio sociale 

CPL 2008 e fra i molti dati che ver-
ranno presentati vorrei anticiparvi i 
principali indicatori della formazione. 
Nel corso del 2008 CPL ha erogato 
complessivamente 18.396 ore di aula 
che hanno interessato 1.486 allievi, 
ha realizzato un totale di 346 corsi 
con un investimento di risorse pari a 
852.025 Euro. Nel 2009 CPL ha deciso 
di confermare il forte impegno dell’an-
no precedente, nel primo semestre del 
2009 i corsi terminati sono 115, gli 
allievi 580, le ore di formazione 5.758 
e 306.892 la spesa in Euro.
Sono numeri che ci fa piacere sot-

Perché spendere in formazione?  	           	
  Per avere l’uovo oggi e la gallina domani

tolineare, soprattutto se si considera 
come la formazione rappresenti un 
investimento legato indirettamente 
allo sviluppo dell’attività produttiva 
(o se preferite del core business) e 
quindi una delle prime voci di spesa 
che vengono di norma sacrificate dalle 
aziende nei periodi di difficoltà.
La funzione principale della forma-
zione professionale è di favorire lo 
sviluppo delle competenze individuali 
dei lavoratori e di conseguenza di 
promuovere la capacità aziendale di 
rispondere alle richieste del mercato. 
Un investimento senza dubbio a lungo 
termine, che interviene supportando 
sia la crescita del dipendente che le 
potenzialità di espansione della coo-
perativa: una scelta che non è sempre 
così scontata, in quanto non risponde 
alle regole finanziarie di un ritorno 

 Il podio dell’assemblea di Bilancio CPL: i relatori hanno portato contributi diversi alla lettura 
della crisi attuale

immediato dell’investimento ma piut-
tosto asseconda l’esigenza sociale di 

interpretare il lavoro quale momento di 

crescita e realizzazione individuale. 

Resiste il settore delle cooperative 
edili, è nei momenti di difficoltà che 
si devono riposizionare le aziende, i 
momenti di cambiamento non vanno 
subiti ma affrontati per rilanciarsi 
in un’ulteriore fase di sviluppo. Si 
dovrebbe portare al massimo la capa-
cità di fare rete pur mantenendo la 

to locale, in modo che anche le piccole 
aziende riescano a creare impresa e 
valore lavorativo. 
Il dott. Carlo Alberto Pellicciardi, 
Presidente del collegio Sindacale, è 
intervenuto per l’esposizione della 
relazione sul bilancio 2008: l’assem-
blea dei Soci ha approvato il Bilancio 
all’unanimità e, dopo aver atteso lo 
spoglio delle elezioni per il rinno-
vo parziale dei consiglieri d’ammini-
strazione (sono stati eletti Pierluigi 

Capelli, Roberto Casari, Elena Galeotti, 

Mario Guarnieri, Roberto Loschi, Carlo 

Porta) si sono chiusi i lavori ufficiali 

per dare spazio ai festeggiamenti di 

questi primi 110 anni. 

  I soci, presenti in numero di oltre 300, hanno seguito i lavori in Sala Bighi e attraverso maxi-
schermi posti all’esterno della sede
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 di Claudio Galletti (cgalletti@cpl.it), 
   CPL Bologna, e 
   Francesco Manicardi (fmanicardi@cpl.it), 	
   Responsabile Ufficio Stampa

CPL Life cresce sotto il segno 
dell’UNICEF. Quest’anno il tra-
dizionale evento organizzato 

dalla cooperativa a Bologna si è conno-
tato dei colori e dei progetti del Fondo 
delle Nazioni Unite per l’Infanzia, la 
principale organizzazione mondiale 
per la tutela dei diritti e delle condi-
zioni di vita dell’infanzia e dell’adole-

scenza, scelta come partner benefico. 
“CPL Life for Unicef” era il titolo della 
serata, che ha visto protagonista sul 
palco Antonello Venditti accompagna-
to dalla sua band. “Abbiamo scelto un 
artista intergenerazionale – ha spiega-
to il Presidente di CPL Roberto Casari, 
nel corso della conferenza stampa 
di presentazione – anche perché la 

CPL Life 2009 
		  sotto il segno dell’UNICEF
A Bologna 25.000 persone hanno assistito al Concerto di Venditti organizzato da CPL 
Concordia per sostenere il progetto di accoglienza ai bambini del Congo

Dal 2006 CPL Concordia promuove sul territorio 
bolognese eventi che coniugano il coinvolgimento 
del grande pubblico e un’azione di solidarietà, 
nell’ottica di far conoscere la realtà imprendito-
riale di CPL e il suo stile di Responsabilità sociale 
d’impresa.

2006: in principio fu la CPL CUP
Nel 2006 fu organizzata la CPL CUP, evento sportivo 
che coinvolse i protagonisti del Mondiale di Spagna 
’82 con le nazionali Master di Italia e Germania 
che ospitavano campioni del calibro di Altobelli, 
Graziani, Antonioni. I fondi raccolti andarono a 
favore delle Associazioni “Gli Amici di Luca” e “I 
Bindùn”.

2007, il derby delle Due Torri
Nel 2007 la CPL CUP vide affrontarsi in un derby 
epico i campioni storici di basket delle squadre 
bolognesi: Virtus contro Fortitudo, Sasha Danilovic contro 
Carlton Myers, davanti a un parterre ricco di ospiti e 
oltre 7000 tifosi. L’iniziativa aveva lo scopo di raccogliere 
fondi per il sostegno delle attività delle associazio-

ni “Gli Amici di Luca”, della campagna di sensibiliz-
zazione “As You” e della Fondazione “Group 7”.

2008, il concerto di Elio e le Storie Tese
Nel 2008 la cooperativa decise di variare la formula 
“CPL CUP” proponendo al pubblico un grande spet-
tacolo in musica, denominato “CPL Life”, nell’inten-
to di allargare sempre più il gradimento e l’atten-
zione rispetto ai temi della solidarietà. La scelta 
musicale cadde sul gruppo Elio e le Storie Tese, 
capace di coinvolgere nella solidarietà gli oltre 
20.000 presenti nell’aiuto a due importanti realtà 
nazionali: “Telefono Azzurro” e “Gli Amici di Luca”.

2009, CPL Life for UNICEF con Venditti
Nel 2009 CPL Life si propone di crescere ancora, 
per festeggiare degnamente il traguardo dei 110 
anni raggiunto dalla cooperativa. Le luci del palco 
dell’Arena Parco Nord si sono accese con il concerto 
di Antonello Venditti. Il partner scelto quest’anno 
da CPL Life è Unicef, e il ricavato della serata sarà 
destinato al sostegno dei centri Unicef per i bambi-
ni di strada di Kinshasa (Congo).

CPL LIFE: RESPONSABILITA’ SOCIALE SUL TERRITORIO (MONDIALE)

nostra è un’impresa che crea valore 
nel tempo: quest’anno compiamo 110 
anni, siamo partiti nel 1899 con 380 
scarriolanti analfabeti, e ora siamo 
leader nell’energia a livello nazionale 
e internazionale.”
In particolare l’azienda, organizzan-
do totalmente a sue spese l’evento, 
ha inteso coinvolgere il territorio di 
Bologna e dintorni proponendo un 
ingresso gratuito ad offerta libera per 
raccogliere fondi a sostegno dell’Uni-
cef. Il progetto - cui saranno destinati 
i 20.000 euro raccolti nella serata CPL 

Life - è stato 
scelto da CPL 
fra quelli priori-
tari individuati 
dal coordina-
mento interna-
zionale dell’as-
sociazione, che 
in Congo lavora 
per il recupero, 
il reinserimen-
to familiare e 
l’istruzione di 
14.000 bam-
bini che vivo-
no nelle strade 
della capita-
le Kinshasa. 

Alcuni di questi minori hanno perso 
i genitori, uccisi dall’AIDS, altri sono 
stati abbandonati, altri ancora sono 
ex bambini soldato che sono riusciti 
a fuggire. “Con 800mila euro l’anno” 
– ha spiegato in conferenza stam-
pa il vicepresidente di Unicef Italia 
Stefano Taravella – “l’Emilia Romagna 

è la regione che più di ogni altra con-
tribuisce al mantenimento di questi 
centri, che sono interamente gestiti da 
Organizzazioni Non Governative locali”.
Nella serata del 4 settembre l’Arena 
Parco Nord di Bologna si è riempi-

ta di oltre 25.000 persone, amanti 
della musica del cantautore romano 
che in oltre 40 anni ha inanella-
to una serie di canzoni conosciute 
ed apprezzate dal grande pubblico. 
Prima dell’inizio del concerto è toc-
cato a Roberta Capua, ex Miss Italia 

e madrina della serata, intervistare 
il presidente di CPL Roberto Casari, 
il presidente nazionale dell’UNICEF 
Italia Vincenzo Spadafora, l’attrice 
Daniela Poggi in qualità di Goodwill 
Ambassador dell’UNICEF Italia: tutti 
hanno sottolineato l’importanza di 
“partecipare a una bella consuetudine 
di CPL, quella di dedicare un evento 
alla solidarietà”. Oltre al respiro inter-

nazionale di UNICEF, autentica novità 
del 2009 per CPL, si è confermato 
un concetto caro alla cooperativa: lo 
sport, la musica, la solidarietà sono il 
collante di una dimensione collettiva 

che avvicina le persone e ne fa una 
comunità attenta ai bisogni, come è 
attenta CPL alla salvaguardia della 
qualità del lavoro (1250 addetti in 
Italia e all’Estero, come ha ricordato 
il Presidente Casari) e dell’ambiente 

umano e naturale che ci circonda.  

  La conferenza stampa di presentazione di CPL Life: da sx Lea Boschetti (Presidente prov. 
Unicef Bologna), Stefano Taravella (Vicepresidente Unicef Italia), Luisa Lazzaroni (Assessore comu-
nale ai rapporti con l’Associazionismo), Roberta Capua e Roberto Casari (Presidente CPL Concordia)

  Rober ta Capua, madrina della serata, inter vista Rober to Casari 
(Presidente CPL), Vincenzo Spadafora (Presidente Unicef ) e Daniela Poggi 
(Ambasciatrice Unicef )

  Un momento del concerto di Venditti all’Arena: l’evento è stato organizzato da CPL in colla-
borazione con l’Agenzia bolognese Comunicazioni

  Oltre 25.000 i presenti di tutte le età che hanno fruito di quasi due ore di performance 
musicale gratuita
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  a cura di Francesco Manicardi 
  (fmanicardi@cpl.it) Responsabile Ufficio Stampa

“Guidare la ripresa globa-
le attraverso l’impresa 
cooperativa”: questo 

il tema del messaggio dell’Alleanza 

Cooperativa Internazionale in occasio-
ne della 87ª Giornata Internazionale 
Cooperativa dell’ACI e della 15° 
Giornata Internazionale Cooperativa 
dell’ONU prevista, come ogni anno, 
per il primo sabato di luglio.“La 
proposta di istituire la Giornata 
sulla Cooperazione - “svela” Ivano 
Barberini in “Come vola il calabrone 
– Baldini Castaldi Dalai” - fu avanzata 
nel 1894 proprio dalla Lega Nazionale 
delle Cooperative e fu accolta dall’ACI 
nel 1923”. “In questi ultimi  anni – 
aggiunge Barberini – si è aperta la 
concreta possibilità che l’ONU dichiari 
il 2011 o il 2012 “l’anno internazionale 
della Cooperazione”: un’opportunità 
aggiuntiva per far conoscere meglio 
la realtà cooperativa a livello interna-
zionale”.

Questa, insieme ad altre curiosità 
e informazioni “inedite” sono rac-
colte nel volume-intervista di Ivano 
Barberini (scomparso nel maggio 
2009) che ha stimolato la tavola roton-
da “Il futuro oltre la crisi”, nel corso 
dell’Assemblea di Legacoop Emilia 
Romagna di giugno tenutasi a Modena.
Una sfida, economica e culturale,  
affrontata dal libro intervista “Come 
vola il calabrone. Cooperazione, Etica 
e Sviluppo” di Barberini: un saggio 
che rappresenta il testimone con cui 
il presidente dell’Alleanza Cooperativa 
Internazionale affida la sua esperienza 
e la sua volontà di futuro alle nuove 
generazioni, per un progetto coopera-
tivo di cambiamento. 

Come vola il calabrone
Il pensiero e il messaggio di Ivano Barberini, Presidente dell’Internazio-
nale Cooperativa, raccolti nel volume intervista curato dalla giornalista 
Miriam Accardo

Miriam Accardo, curatrice del volume 
e stretta collaboratrice di Barberini, 
ricorda così la genesi di quel titolo, 
curioso e apparentemente criptico: 
“Un pomeriggio, nella sua mansarda 
messa sottosopra in cerca di mate-
riale utile alla realizzazione del suo 
libro, mi raccontò l’ennesima storiel-

  di Gabriele Greco (ggreco@cpl.it)
   Responsabile Ufficio Comunicazione

Il 10 settembre è un giorno specia-
le per l’arte e per la moda. Nella 
Grande Mela boutiques, store e 

negozi di moda sono aperti fino alle 11 
di sera e, in una corsa al fuso orario, 
si succedono le notti dello shopping 
modaiolo a Londra, Parigi, Mumbai, 
Bejing e naturalmente a Milano: è 
la “Notte bianca della moda”. E’ in 
questo contesto e in questo luogo, 
nel cuore di Milano, nel quadrilatero 
della moda, che inaugurerà la propria 
mostra Erio Carnevali, presso la pre-
stigiosa Galleria San Carlo al 46 di via 
Manzoni.
CPL Concordia sostiene questa 
importante iniziativa dopo un 
sodalizio ormai pluridecennale con 
l’autore modenese che ha realizzato 
per la cooperativa diverse opere, tra le 
quali “Le jour et la nuit des temps”, 
l’ampio pannello ceramico policromo 
(5 metri per 15) che fa da sfondo alla 
scala interna della sede modenese, 
o i decori mosaico-pittorici esterni e 
interni del Concordia Hotel, il resort 4 
Stelle attivo nella Bassa Modenese.

no di azione economica è quanto 
sostiene Barberini, precisando però: 
“Se saprà competere nel mercato sia 
sul piano economico sia sul piano 
culturale. Per questo è essenziale lo 
sviluppo di una forte cooperazione tra 
cooperative, in grado di creare siner-
gie e affermare l’idea di un sistema 
retto da valori e obiettivi comuni”. 
Una forza collettiva, insomma, etica 
e anticrisi, come sempre è stata nei 

momenti più difficili. 

la. Sorriso in volto, come sempre 
andò a cercare le parole più sem-
plici per far passare un concet-
to complesso: “La sai, Miriam, 
quella del calabrone? Qualcuno 
ha detto che la cooperazio-
ne assomiglia a un calabrone 
che, nonostante le leggi della 
fisica, riesce a volare…”. 
“Ivano, abbiamo il titolo 
del libro!”.

Il saggio racchiude in poco più di 250 
pagine storia, identità, valori e sfide 
della cooperazione di oggi e, soprat-
tutto, quella di domani. La dedica è 
rivolta “ai bambini poveri del mondo 
perché incontrino risposte alla loro 
domanda di futuro” e la prefazione è 
stata affidata a Rita Levi Montalcini, 
Premio Nobel e amica di sempre. Nel 
corso del volume il movimento coo-
perativo si delinea nell’incedere delle 
domande-risposte da cui emerge la 
sostanza stessa della mentalità coo-
perativa, incentrata sulla persona, il 
benessere collettivo, l’uguaglianza e la 
solidarietà. Che la forma cooperativa 
di impresa sia uno strumento moder-

Una pittura di polvere
L’Artista modenese Erio Carnevali espone a Milano con il sostegno di CPL

Note biografiche
Erio Carnevali è uno degli artisti con-
temporanei più apprezzati nel pano-
rama italiano. Le sue opere su tela, 
spesso di grande formato, riprendono 
il filo dell’astrazione lirica, del colore 
come risonanza interiore che va da 
Kandinskij all’espressionismo astratto 
alla statunitense ed europea. Carnevali 

ha trasposto la sua visione pittorica 

anche nel campo dell’arte pubblica, 

attraverso il mosaico e la ceramica. 

Le sue opere hanno fatto il giro del 

mondo: dalle gallerie di Milano a 

quelle di New York, da Berlino a Los 

Angeles. Per informazioni: info@san-

carlogallery.com 

  Il presidente nazionale di Legacoop Giuliano Poletti a colloquio con il Nobel Rita Levi 
Montalcini, nel corso dell’Assemblea di Legacoop E.Romagna a Modena
 

  L’interno del Concordia Hotel, resort modenese a 4 stelle, ospita opere musive del maestro 
Carnevali



-
CPL CONCORDIA

presenta

-

uomo, lavoro, 

cooperazione
-
sei convegni

intorno al tema

-
Compiere 110 anni di attività è una festa. 

Vogliamo che diventi anche un’occasione.

Per confrontarsi con chi vive e lavora 

insieme a noi. Per valorizzare 

la cultura d’impresa cooperativa. 

Per sottolineare la centralità della 

persona nell’organizzazione del lavoro.

L’obiettivo è di tracciare insieme 

ai nostri interlocutori quotidiani un 

percorso di crescita che possa rappre-

sentare una proposta concreta per i 

lavoratori del futuro.

-
venerdì

21 maggio

Bologna

Sede CPL CONCORDIA

cultura 

d’impresa

cooperativa

-
sabato

20 giugno 

Concordia (Mo)

Sede CPL CONCORDIA

tra azienda

e territorio

-
sabato

12 settembre

Fano (Pu)

Sede CPL CONCORDIA

solidarietà

e sviluppo

-
venerdì

25 settembre 

Milano

Sede Sole 24 Ore

modelli
imprenditoriali 

-
venerdì

23 ottobre

Roma

Auditorium 

Parco della Musica

internazio-

nalizzazione

delle imprese

-
lunedì
14 dicembre

Ischia (Na)

Aragona Palace

Sostenibilità 

ambientale

e fonti rinnovabili


